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   III Vertice dell’America del 
Sud-Paesi Arabi in Perù 

 
Il Perù sarà sede del III Vertice dell’America del Sud-
Paesi Arabi (Annaspa), evento che si svolgerà il 16 
febbraio  2011  dove si  riuniranno i  rappresentanti di  34 
paesi e che comprenderà anche il III Forum 
Imprenditoriale  ASPA.  Nei  giorni  precedenti,  13  e  14 
febbraio, si terranno le Riunioni del Consiglio di Alti 
Funzionari del III Vertice ASPA, ed il 15 dello stesso 
mese, si realizzerà la Riunione del Consiglio dei Ministri 
degli Affari Esteri dell'America del Sud e dei Paesi Arabi. 
Si segnala che le due regioni stanno registrando 
progressi economici e tecnologici importanti che possono 
arricchirsi con lo scambio reciproco di commercio ed 
investimento in settori quali l’impiego di risorse idriche, 
agricoltura, alimentazione, energia ed infrastruttura. 

 
FMI proietta che il Perù 

crescerà 6,25% quest’anno 
 
Dopo aver sottolineato il riscatto economico del Perù 
nell’ultima decade (“…impressionante comparato con 
standard nazionali ed internazionali”) e la sua capacità di 
recupero economico durante la crisi finanziaria mondiale 
grazie ai suoi solidi fondamenti macroeconomici, il Fondo 
Monetario Internazionale (FMI) proietta un incremento 
dell'economia peruviana del 6,25% per quest’anno ed del 
6% nel 2011. Ciò, constatando che l'economia peruviana 
sta già riscuotendo impulso, il miglioramento delle 
condizioni mondiali ed il piano di stimolo economico. 
Inoltre, il FMI considera che il bilancio di rischi per la 
crescita in Perù indica un andamento al rialzo, legato alle 
prospettive di nuove  entrate di  capitale,  alla  solidità dei 
mercati emergenti e la dinamica della domanda interna, 
compresa la ricostruzione degli inventari ciclici e 
l'accelerazione di progetti d’investimento privato in 
sospeso dall’anno scorso.  
 
Il FMI consiglia di riportare gradualmente la politica 
fiscale ad una posizione di equilibrio strutturale che aiuti 
a recuperare i risparmi fiscali ed amministrare i flussi 
sostenuti di capitale verso il Perù, vale a dire un piano di 
consolidamento della posizione fiscale che 
permetterebbe di recuperare lo spazio fiscale nel caso di 
una ricaduta nelle condizioni globali. Il successo del Perù 
nella riduzione del debito pubblico e la creazione di 
“cuscini” finanziari è stato essenziale per lo spazio fiscale 
e la credibilità per mettere in moto un piano di stimolo 
sostanziale, senza effetto di compensazione sui tassi di 
interesse. 

 
Boom Minerario nella Zona 
Centro-meridionale del Perù 

 
La zona compresa dalle regioni Ayacucho, Apurímac e 
Cusco diverrà il prossimo boom minerario del Perù grazie 
ai multipli progetti di esplorazione e sfruttamento presenti 
in queste regioni, ha risaltato il Presidente della Società 
Nazionale delle Risorse Minerarie, Petrolio ed Energia, 
Hans Flury. In queste tre regioni ci sono attualmente 
circa 17 progetti di esplorazione mineraria, e l’attività 
della maggior parte di essi ha esito positivo. In Apurímac 
spiccano i progetti di Las Bambas, dove la compagnia 
Xstrata Copper investirà circa US$ 1,5 miliardi, ed il 
progetto Los Chancas di Southern Perú. Allo stesso 
modo, in Ayacucho si svilupperanno progetti di oro come 
quello di Catalina Huanca. Mentre nel Cusco, sempre 
Xstrata investirà circa US$ 700 milioni nel piano di 
Antapaccay. Altri progetti importanti a Cusco sono 
Constancia di Norsemont Perú (investimento di US$ 846 
milioni), il Quechua di Compañía Minera Quechua, ed 
altri. “In Las Bambas, Los Chancas, Apurímac Ferro ed 
altri progetti minerari della regione centrale gli 
investimenti superano i sette miliardi di dollari, solo 
tenendo conto dell'informazione geologica e geografica 
referenziale”, ha precisato l'imprenditore. (El Peruano, 
31/03/10). 

 

Piano Nazionale per il Settore 
Minerario Artigianale 

 
Concluso il blocco dei minatori informali in Arequipa e 
Madre de Dios in protesta per l'emissione del Decreto di 
Urgenza Nº 012-2010 del 17/02/10 (che dichiara di 
necessità pubblica, interesse nazionale e di esecuzione 
prioritaria l'ordinamento del settore minerario aurifero nel 
dipartimento di Madre de Dios, al fine di garantire la 
salute della popolazione, la sicurezza delle persone, la 
riscossione tributaria, la conservazione del patrimonio 
naturale, e lo sviluppo di attività economiche sostenibili), 
è stata ufficializzata, mediante Decreto Supremo 045-
2010-PCM, pubblicato l’8 aprile scorso, la creazione della 
Commissione Tecnica Multisettoriale incaricata della 
formulazione e seguito dell'implementazione di un 
Progetto di Piano Nazionale per la Formalizzazione del 
Settore Minerario Artigianale. La commissione avrà un 
periodo di lavoro di sei mesi e sarà integrata da 
rappresentanti di diverse entità pubbliche, dal Governo 
Regionale di Madre de Dios, dall'Assemblea Nazionale 
dei Governi Regionali, da rappresentanti della 
Federazione N azionale  di  Minatori  Artigianali  del Perù  
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(Fenamarpe) e della Federazione di Minatori di Madre de 
Dios (Fedemin). La commissione multisettoriale 
informerà bimestralmente la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, attraverso l'Ufficio di Gestione di Conflitti Sociali, 
sugli avanzamenti delle sue attività. 
 

Opportunità d’investimento 
 
Si eseguiranno 26 progetti con energia 
rinnovabile.- Il ministro dell’Energia e Risorse 
Minerarie, Pedro Sánchez, ha sottoscritto il 5 aprile 
scorso un contratto con l'impresa Energia  Eolica S.A.  di 
somministrazione di elettricità con risorse energetiche 
rinnovabili che permetterà l'esecuzione di 26 progetti per 
un totale di 411,7 megawatt (MW) che entreranno in 
servizio nel 2012 con prezzi competitivi. Si tratta di tre 
parchi eolici che disporranno di una capacità totale di 142 
MW, quattro impianti solari da 80 MW, due a biomassa 
con 27,4 MW e 17 piccole idroelettriche con 162,3 MW 
che potranno dare elettricità ad oltre un milione di 
peruviani. È necessario segnalare che il Perù dispone di 
un gran potenziale eolico di 22.000 MW, così come  in  
geotermia 3.000 MW ed una quantità simile in energia 
solare. In questo modo si conclude il primo processo di 
licitazione, iniziato ad agosto del 2009, nell’ambito della 
“Legge di Promozione dell'Investimento per la 
Generazione di Elettricità con l'Uso di Energie 
Rinnovabili”. Con questi 411 MW aggiudicati si attende 
un investimento approssimato di mille milioni di dollari 
che renderanno dinamica l'economia e genereranno 
impiego. 
 
 

Riapre il santuario Inca sul  
Machu Picchu 

 
Ha riaperto le porte ai visitatori con una cerimonia 
speciale, e Susan Sarandon nelle vesti di madrina, il 
santuario Inca del Machu Picchu chiuso dopo le violente 
piogge che hanno colpito il Perù a fine gennaio. L'attrice 
americana è in visita nel Paese con il figlio minore, Miles 
Guthrie, e partecipa a una campagna per promuovere il 
turismo nella regione. Nel santuario si terrà una festa con 
bande musicali e danze tradizionali. A fine gennaio la 
strada ferrata, unica via di collegamento tra Cusco e 
Aguas Calientes, località di accesso al Machu Picchu, 
era rimasta seriamente danneggiata dalle forti piogge 
che avevano causato frane e smottamenti. Corriere della 
Sera, 1º aprile 2010. 

 

 

�

Perù: undici volte meraviglioso 
 
Gli scavi non si sono mai fermati dal 1948 quando, nella 
meseta desertica sulla valle del fiume Supe, 184 
chilometri a nord di Lima, gli archeologi trovarono sei 
enormi costruzioni, simili a piramidi. Le analisi al carbonio 
radioattivo dicono che le rovine, su una superficie di 626 
ettari, hanno più di 5000 anni. In occasione del 33º 
meeting della World Heritage Committee (2009), dopo 61 
anni di ricerche in loco no stop, la Città Sacra di Caral, la 
più antica testimonianza urbana delle Americhe, ha 
ottenuto il grande riconoscimento ed è entrata a far parte 
del ricco Patrimonio Unesco del Perù. Un nuovo orgoglio 
nazionale che va ad aggiungersi alle altre dieci 
meraviglie andine Beni dell’Umanità. 
 
Naturalmente le indiscusse regine peruviane restano 
Machu Picchu, la cittadella inca sulla montagna che 
domina il Rio Urubamba, scoperta nel 1911 dallo 
statunitense Hiram Bingham, e Cuzco, l’ombelico del 
mondo del potente impero precolombiano, entrambi 
Patrimonio Unesco dal 1983. Negli anni Ottanta entrano 
nella lista altri quattro siti: il complesso archeologico di 
Chavín; la cittadella di Chan Chan, tutta in mattoni crudi, 
la più grande del mondo preispanico; il Parco Nazionale 
del Manu, nella foresta amazzonica peruviana. E il Parco 
Nazionale Huascarán, nel cuore delle Ande, nella 
Cordillera Blanca: un prezioso e fragile ecosistema da 
proteggere, tra cime innevate che superano i 6000 metri. 
 

 
Città Sacra di Caral. Foto: PromPerú 

 
Nel 1991 tocca all'incantevole delirio barocco del centro 
storico di Lima. La città, meglio conosciuta come la 
Ciudad de los Reyes, oggi è una metropoli con otto 
milioni e mezzo di abitanti che strizza l'occhio 
all'Occidente e punta sullo sviluppo urbanistico e sul 
benessere sociale, senza dimenticare la propria identità 
di ex capitale del Viceregno di Spagna. L'anno dopo, nel 
1992, il riconoscimento Unesco spetta a una bellezza 
naturale, il Parco Nazionale del Fiume Abiseo, affluente 
del più celebre Rio delle Amazzoni. E che dire delle 
misteriose linee di Nazca? Entrano nella storia nel 1994 
e subito scatenano la fantasia. Si tratta di oltre 13.000 
geoglifi tracciati nel deserto, su un’area di 450 chilometri 
quadrati: enormi figure zoomorfe che raffigurano gli 
animali più comuni della zona (ragni, scimmie, colibrì, 
pappagalli, lucertole, lama, condor). Ma anche vegetali, 
figure geometriche e omini stilizzati, visibili solo dall'alto. 
Ancora oggi il loro significato rimane uno dei misteri 
irrisolti dell'archeologia. Ultima acquisizione, prima di 
Caral, è la Ciudad Blanca di Arequipa, un "esempio 
eccezionale di insediamento  coloniale, la cui architettura  
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è una sublime fusione creativa di elementi europei e 
autoctoni". Parola di Unesco. (Alessandra Turci, Viaggi, Corriere 
della Sera, 2 marzo 2010). 
 

Ambasciatore Ferrero presenta 
Lettere Credenziali al PMA 

 
L'Ambasciatore del Perù nominato recentemente nella 
Repubblica Italiana, Dott. Augusto Ferrero Costa, ha 
presentato lo scorso 29 marzo alla Direttrice Esecutiva 
del Programma Mondiale di Alimenti (PMA), le Lettere 
Credenziali che lo accreditano come Rappresentante 
Permanente del Perù presso la suddetta organizzazione 
internazionale. Durante la cerimonia, l'Ambasciatore 
Ferrero ha reiterato alla Direttrice Esecutiva la priorità 
che il Perù concede agli obiettivi umanitari di suddetto 
organismo ed ha sottolineato il fermo compromesso del 
Governo peruviano nella lotta contro la denutrizione 
infantile. Inoltre, ha esteso l'appoggio peruviano 
all'iniziativa che il PMA sta implementando, insieme ad 
altre agenzie delle Nazioni Unite, a mobilitare la volontà 
politica e le risorse finanziarie e tecniche necessarie per 
ridurre drasticamente la fame e la denutrizione infantile 
nel mondo.   
 

X Infopoverty 
 
Il 18 e 19 marzo si è tenuta in forma parallela nella sede 
dell'ONU a New York e nel Palazzo Isimbardi, sede della 
Provincia di Milano, la X Conferenza Mondiale 
Infopoverty “Come la rivoluzione digitale può vincere la 
povertà e raggiungere gli obiettivi di sviluppo del 
Millennio e di Lisbona”. Occorre indicare che Milano è 
anche la sede dell'Osservatorio per la Comunicazione 
Culturale ed Audiovisiva nel Mediterraneo e nel Mondo 
(OCCAM), entità affiliata all'ONU che ha avuto a carico 
l'organizzazione dell'evento. L'Ufficio Commerciale del 
Consolato Generale del Perù a Milano, ha effettuato una 
presentazione sul tema “Microcredito e microfinanza per 
le piccole e medie imprese: scenari e prospettive delle 
rimesse”. Questo Consolato ha sottolineato la presenza 
di migliaia di PMI di proprietà di immigrati peruviani in 
Italia, risaltando l’importante presenza femminile nel 
settore, così come la necessità di maggiore accesso al 
mercato ed alla tecnologia per la crescita e legame con i 
paesi d’origine, con la partecipazione dei governi locali, 
le università e le imprese. Inoltre, si è evidenziato che 
l'Italia è la quarta fonte di rimesse al Perù, dopo USA, 
Spagna e Giappone, con US$ 46 milioni, 7% del totale, 
secondo i dati del BCRP dell'ultimo trimestre del 2009.  
 
In una breve radiografia delle PMI di peruviani in Italia, si 
è dato risalto che non c'è regione italiana, eccetto la 
Basilicata, dove non si possano trovare imprese di 
immigrati peruviani. Il tasso medio di formazione di 
imprese peruviane (numero di imprese diviso per numero 
di residenti) raggiunge il 6,3% in Italia, con Milano 
principale provincia dove si sviluppano, con più di 1.500 
imprese di diverse misure e differenti settori, 
rappresentando il 39% del totale di imprese di immigrati 
peruviani nel paese e con un tasso  medio di  formazione  

 
di imprese dell’8%. La seconda provincia è Roma con più 
di 500 imprese ed un tasso del 5,8%. Altresì, si è 
segnalato che le imprese di peruviani si concentrano 
nell’Italia nord-occidentale (63,5%) e nel centro con il 
24%, benché il maggiore tasso di formazione di imprese 
si trova nelle regioni Calabria (13,7%), Veneto (12,4%), 
Friuli-Venezia Giulia (12%) e Sicilia (10,9%). 
 

 
   

  
“La sfida italiana nel campo della città sostenibile”, 
“Tecnologia dell'Informazione e le Comunicazioni per 
accelerare gli obiettivi del Millennio e di Lisbona”, “Il 
Sistema Italia e le nuove tecnologie per lo sviluppo” e 
“Convergenza operativa tra Europa ed America nelle 
politiche di sviluppo” sono gli altri temi trattati durante la 
Conferenza, dove hanno esposto autorità del Ministero 
degli Affari Esteri italiano e della Provincia e Comune di 
Milano, oltre a parlamentari europei delle Commissioni di 
Commercio Internazionale, Affari Esteri, Ambiente, 
Salute Pubblica e Sicurezza Alimentare e dell’Industria, 
Ricerca ed Energia. 
 
 
Cifre & Dati :  
Mostra Inca. Origine e Misteri delle Civiltà 
dell'Oro.- Secondo quanto riferito dalla Responsabile 
della Mostra Inca. Origine e Misteri delle Civiltà dell'Oro, 
Maria Angela Riva, il dato totale dei visitatori alla mostra 
fino al 14 aprile è di 153.418 persone. La mostra Inca 
rimarrà aperta fino al 27 giugno del 2010 nel Museo di 
Santa Giulia a Brescia e si prevede che il numero dei 
visitatori supererà abbondantemente i 200.000. 
 
Esportazioni latinoamericane verso l’Italia.- Nel 
2007, un quarto delle esportazioni latinoamericane verso 
l’Italia erano rappresentate da un solo prodotto primario 
del settore minerario: il rame raffinato in forma di catodi e 
sezioni di catodi. Il suo valore esportato in quell’anno 
ammontava a € 2,6 miliardi, il cui principale fornitore a 
livello mondiale era il Cile (con il 58% del totale delle 
importazioni  italiane  di questo prodotto, rappresentando 
l’82% delle vendite cilene a questo mercato) ed il Perù 
con il 13% degli acquisti mondiali (rappresentando il 62% 
delle vendite peruviane all’Italia). Tuttavia, nel contesto 
della crisi finanziaria mondiale, la contrazione della 
domanda del rame e della sua quotazione internazionale, 
hanno cagionato una notevole diminuzione della 
partecipazione del suddetto prodotto. Il totale del volume  
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di rame importato in Italia è sceso del 35% nel 2009, 
rispetto al 2007 e la sua partecipazione nel valore delle 
vendite latinoamericane a questo mercato è calato del 
13%. 
 
Allo stesso modo, il secondo gruppo di prodotti 
d’esportazione latinoamericana all'Italia era sempre 
appartenente al settore minerario. Durante il 2008, le 
vendite di minerali metalliferi, scorie e ceneri, hanno 
raggiunto un miliardo di euro e hanno rappresentato circa 
il 10% delle esportazioni latinoamericane all'Italia. La lista 
di paesi fornitori è capeggiata dal Brasile con 
esportazioni di minerali di ferro e suoi concentrati per 
circa € 850 milioni, 22% delle sue vendite totali all'Italia; 
quindi segue il Perù con vendite di minerali di piombo e 
minerali di zinco che superano i € 95 milioni, 15% delle 
vendite peruviane all'Italia nel 2008. Anche in questi casi, 
nel contesto della crisi è sopraggiunta una caduta nella 
domanda di suddette materie prime del 60% in generale. 
 
NeI 2007, le pelli ed il cuoio erano situati al 3º posto delle 
vendite latinoamericane all’Italia, sempre con il Brasile in 
testa, con esportazioni di cuoio preparato dopo la concia 
o l'essiccazione e cuoio e pelli incartapecoriti, e di cuoio 
e pelli in stato umido, compreso il wet-blue, di bovino 
(compreso il bufalo) o di equino, depilati. Questo era il 
secondo prodotto più importante del Brasile dopo i 
minerali di ferro e suoi concentrati, con circa € 500 milioni 
e 12% del totale delle esportazioni brasiliane all'Italia. 
Tuttavia, l'effetto della crisi si è lasciata sentire in questo 
settore facendo crollare gli acquisti italiani di questi 
prodotti di un 60% nel 2009 rispetto al 2007. 
 
I comportamenti descritti hanno riflesso un cambiamento 
nella partecipazione dei differenti prodotti latinoamericani 
venduti all'Italia durante il 2009, con un relativo 
miglioramento di alcuni prodotti con maggiore grado di 
procedimento, questo rappresenta tuttavia solo un effetto 
statistico più che un cambiamento reale e permanente 
nella struttura delle esportazioni della regione, 
mantenendosi lo status quo dell'America Latina come 
regione primaria-esportatrice e l’Italia come paese 
industriale sempre meno dinamico ed altamente sensibile 
alle crisi economiche. 
 
L'esportazione all'Italia di prodotti con un certo grado di 
elaborazione e derivati di prodotti primari dell’America 
Latina, come i prodotti della fusione, ferro ed acciaio, 
cadono dal 4º posto del 2007 all’11º nel 2009. Il Brasile si 
colloca come il primo fornitore latinoamericano per l'Italia 
con più di € 230 milioni di vendite nel 2007 di prodotti 
laminati piani di ferro o acciaio senza allegare, leghe di 
ferro, prodotti intermedi ed altri, che rappresentano il suo 
5º gruppo di prodotti di esportazione, ma cade all’8º 
posto nel 2009 con vendite di meno di € 90 milioni. 
Questo era anche il principale gruppo di prodotti di 
esportazione della Colombia al mercato italiano, 
costeggiando i € 195 milioni nel 2007 con vendite in 
leghe di ferro. Nel 2009 si mantiene come secondo 

maggiore prodotto d’esportazione colombiano ma soffre 
un'importante riduzione nelle vendite, non superando i € 
75 milioni. 
 
D'altra parte, i residui delle industrie alimentari e la farina 
di pesce, saltano dal 6º posto del 2007 al 2º posto nel 
2009, raggiungendo i € 618 milioni. L'Argentina domina la 
lista di fornitori a livello mondiale, con la vendita di € 475 
milioni in torte ed altri residui solidi dall'estrazione di olio 
di soia (68% del totale mondiale e 42% delle vendite 
totali argentine), seguita dal Brasile (13% del totale 
mondiale e 4% delle vendite totali brasiliane). Nel caso 
della farina di pesce, nuovamente Cile e Perù sono i 
principali fornitori dell'Italia a livello mondiale con un 
insieme di vendite di 25 milioni di euro, e partecipazioni 
relative del 46% e 15%, rispettivamente. Per il Cile 
rappresenta il 4º prodotto più importante delle sue 
vendite all'Italia e per il Perù il 10º.   
 
Tuttavia, altri prodotti primari dell'agricoltura riscuotono 
una maggiore importanza relativa: ad esempio, la frutta e 
frutti commestibili e cortecce di agrumi, dal 5º posto in 
vendite latinoamericane all'Italia del 2007 passano al 3º 
nel 2009, con vendite per un importo totale di € 542 
milioni. Questa volta è l'Ecuador che domina la lista con 
esportazioni di più di € 170 milioni in banane, primo 
prodotto d’esportazione di suddetto paese, con una 
concentrazione del 50% nelle sue vendite totali all'Italia. 
Seguono il Cile, con vendite per € 90 milioni in kiwi, pere, 
mele, uve e frutta secca, che complessivamente 
rappresentano il 3º gruppo di prodotti di esportazione 
cilena al mercato italiano, e l’Argentina, con € 89 milioni 
in pere, mele ed agrumi, 4º gruppo di prodotti di 
esportazione più importante per l'Argentina. Infine, si 
colloca come seguente prodotto latinoamericano di 
maggiore vendita in Italia un altro bene primario del 
settore agricolo: il caffé, con € 424 milioni in totale nel 
2009, la cui principale origine è il Brasile con vendite che 
superano i € 300 milioni e lo colloca come 2º prodotto 
d’esportazione più importante di suddetto paese. Lo 
segue la Colombia con € 31 milioni, con il caffé come 5º 
prodotto d’esportazione all'Italia. 

 

Comunicado 
 
Cambio de pasaportes comunes manuales por 
pasaportes de lectura mecanizada.- Por disposición 
del Ministerio de Relaciones Exteriores, y a fin de 
adecuarse a los estándares internacionales, los 
pasaportes comunes manuales no podrán ser renovados 
ni utilizados, toda vez que a partir del 1º de abril de 2010, 
los documentos de viaje peruanos deben ser de lectura 
mecanizada. En tal sentido, todo pasaporte manual debe 
ser reemplazado por otro de lectura mecanizada, aún si 
se encuentra vigente. 
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